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AmÞonemanenti.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domioilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 80 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , , a 200 120 10

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). . TO 40 28

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , «
» 180 80 SO

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta.

Gli abbonati hanno dirit.to anohe ai supplement.i ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il presso di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della a Gas.
setta WRoiale » (Parte ž e Il complessivamente) 6 fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.

ž1 prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Rosato ist Th•
gione di cent. 8 per ogni pagina.

Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della a Gazzetta
URciale » - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo•
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli UfRci po•
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 gaugno 1924.

Per il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gassetta Umeia16 a
vegganst 1e norme riportate nella testata della parte seconda.

I.a «Gassetta WMolales e tutte le altre pubbliassioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandrias J. Bofg. - Ancona: G. Fogols. - Aosta: Libreria sorelle De Giorpis, - Aquila: P. Agnella.
- Aresso: 4, Pellegrini. - Avellino: C. Leprino. - Bari: Fratelli Facia. - Ile11ano: 8. Benetta. - Benevento: B. Tomaselli, - Bergamot Labretta
7nternationale delfIstituto Italiano Arti Grañohe delfa. L. I. - Bologna: L. Cappelli; Afessaggerie Italiane, - Brescia: E. Castoldi. - Brindisi:
Ðitta Luigi Carlucci. - Cagliari: Librería Internazionale (Lias); 8. Carta-Baspf, - Caltanissetta: P. 3filia Russo. - CarrAra: Libreria Baani. - Ca•
sertas Ditta P. Croce e Figlio. - Catania: G. Giannotta, Societa Editrice internazionale. - Catanzaro: V, Scaglione. - Chieti: P. Piccirilli. - Comos
Q. Nani e C. - Cremona: Libreria Sontogno. - Cuneo: G, Salomone, - Ferrara: Lunghini e Bianchini. - Firenze: Armando Itossini: via Pan•
sani, 26 e via degli Alfani, 57 - Fiume: « Dante Alighteria di G. Dolcetti. - Foggin: G. Pilone. - Forli: 0, Arcitetti, - Genova: Libreria Interna•
sfonale Treves delfanonima Libraria Italiana, Societa Editrice Internazionale, via Petrarca, 22: Messaggerie Italiane. - Grosseto: F. Stpnarellt. -
Ilmperia: 8. Benedusi; G. Cavilotti e 40lfo, - Lecce: Libreria FrateHi Spacciante. - Livorno: 8. Belforte e C. - Lucca: 8. Belforte e t;. - Mace.
ratas Libreria Editrice P. M. Ricci. - Mantova: Arturo Mondosi. - Matera: Riccordi Francesco. - Messina: G, Principato; V. Ferrara; Giacomo
d'Anna. - Milano: Libreria Protent Treves, in Galleria; Società Bdttrico Internasionale; G. Pirola; A. Fallardi; Messaggerie Italiane. - Modena:
to. T. Vincensi e nipote. - Napoli: Libreria Internasionale Paravia-Tressa; R. Majolo e figifo; Messaggerie Italiane. - Novara: R. Guaglio. - Nuo.
,ror Ditta Malgaroli Giulio. - Padovas A. Draght. - Palermo: O. Florensa. - Parma: D. Vianninf. - Pavia: Suco. Brant Marelli. - Perugia- Si•
monelli. - Pesaro: Rodope Gennari. - Piacensas V. Porta. -- Pfaas istbreris Bemporad delle Librerie italiano riunite. - Pistoia: Ditta Alberto Pa•
imotti. - Polas B. Schmidt, - Ravenna: B. Lavagna e F. - Reggio Calabrias R. D'Angelo. - Reggio Emilia: L. Bonvicini. - Rieti: 4. Tommas.
setti. - Romas Anonima Libraria Italians; 8tamperta Reale; Maglione a Strini; Libreria Montegassa, degli eredi Cremonesi; Æ. Signorellig
IDitto De Agostini; Messaggerie Italiane, - Rovigos 0, Marin. - Sanserero (Foggia): Venditti Luigi. - Sassari: G. Ledda. - Savonas
P. I,odola, - Siena: Libreria San Bernardino. - Siracusa: G. Greco, - Bondrio: F. Zarucchi. - Spezia: a. Zacutti. - Taranto: Fratellt Fikpps,
.- Teramos L. d'Zonario. - Ternis Stabilimento Polfgrafico alterocca. - Torino: F. Casanova e C.; Societa Editrice Internazionale; Fratells Treves
dell'A,L.I,; Messaggerie Italiane. - Trapanis G. Banci. - Trentos M. Disertori. - Treviso: Longo e Zoppelli. - Trieste: L. Cappelli, - Udines
P. Miani e C. - Varese: Mai e Mainati. - Vercellis B. Cornale. - Venezias Libreria Sormani (già Fuga G.). - Verona: R. Cabianca. - Vicensas
G. Galla. - Viterbo: Fratelli Buffetti. - Earas B. de Schonie - Bengasi: Libreria F. Russo. - Tripoli: Líbreria Fichera. - Asmarat A. a P.
Cicero. -• All'Estero presso gli Uf8ei Vi•sggi e turismo dell'E I.T,, a Parigi anche presso la Libreria Italiana, Rue du 4 septembre.

N.B. - Nelle provincie dove non c'è rappresentante è in cata del eervizio di rendita dellé pubblicazioni ufûciali la Intendenza di Snanzú.
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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO

Società anonim; Acquedotto De Ferrari Galliera, in Genova:
Elenco delle obbhgazioni estratte il 1• giugno 1927 e di guélle
estratte precedentemente e non ancofa presentate per il
timborso.

Istituto di credito fondiario e comunale della Venezia Triden.
tina: Elenco delle cartelle fondiarie 5 per cento estratte il
28 maggio 1927 e di quelle estratte precedentemente e non

ancora presentate per il riipborso.
Societå italiana Ernesto Breda Per costruzioni meccaniche, in
'Milano: Elenco dálle obbligazioni sorteggiate nella 18• estra-
zione del ao maggio 1927.

Societå nazionale di navigazione, in Genova: Elenco delle ob-
bligazioni sorteggiate nella 20= estrazione del 25 maggio 1927.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1152.

LEGGE 2 giugno 1927, n. 844.
. Conversione in legge del R. decreto-legge 6 gennaio 1927.
n. 26, relativo alla revoca della concessione di una parte dei bent
demaniali a Monte Mario e dell'ex Convento di Sant'Agostino,
fatta al comune di Roma con convenzione del 21 aprile 1925,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA .DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Il Senato e ta,Cimera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

'Articolo unico.

E convertito iri legge 11 R. decreto-legge 6 gennaio 1927,
n. 26, relativo alla revoca della concessione di una parte
.dei beni demaniali « Monte Mario e. dell'ex Convento di
SÀni Agostino, fatta al comune di Roma con convenzione
del 21 aprile 1925.

Ordininmo che la presente, munita del sigillo dello Stato.
sia inserta nella rüccolta ninciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, ma.ndando a chiunque spetti di osser
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data' a Roma, addì 2 giugno 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI.
,Visto, il Guardastgillt: Rocœ.

Numero di pubblicazione 1153.

REGIO DEORETO 1p maggio 1927, n. 849.
Estensióne a tutto 11 resto del territorio del Regno delle

funzioni dell'Ispettorato centrale per le opere pubbliche nel

31ezzogiorno e nelle Isole.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 20 del R. decreto 7 luglio 1925, n. 1173, rela
tivo alla istituzione dei Provveditorati alle opere pubbliche
per il Alezzogmrno e le Isole;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamó decretato e decretiamo:

Art. 1.

Allo scopo di seguire l'andamento dell'attività svolta in
materia di opere pubbliche da tutti indistintamente gli uf-
dei locali dipendenti dal Ministero dei lavori pubblici, la
funzione dell'Ispettorato centrale per le opere pubbliche nel
Mezzogiorno e nelle Isole è estesa al resto del territorio del

Regno.
L'Ispettorato assume il nome di « Ispettorato centrale

per le opeí·e pubbliche ».

.
Art. 2.

L'Ispettorato centrale per le opere pubbliche viene posto
sotto la diretta dipendebia del Sottosegretario di Stato per .

i lavori pubblici, il quale riferirà periodicamente al Ministro
per i lavori pubblici sull'andamento e sullo svolgimento
delle opere, segnalando tutti quei provvedimenti che al Ti-
guardo potessero occorrere.

Art. 3.

Con decreto del Ministro per i 14vori pubblici, di concerto
con quello per le finanze, saranno emanate le disposizioni
eventualmente necessarie per la costituzione.e il funziona-
mento dell'Ispettorato predetto, esclusi ogni modiûca di or-
ganico e qualsiasi incremento di spesa.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della na

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti (i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 19 maggio 102ï - Änno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIURIATI - VOLPI.

Visto, il Guardasigtili: Rocco.

Registrato alla Corte dei conto add¿ 10 giugno 1927 anno V
Atti del Governo, registro 261, foglio 30. -- FERRETTL

Numero di pubblicazione 1154.

REGIO DEORETO-LEGGE 19 maggio 1921, n. 848.

Modinoazioni alla legge 30 giugno 1910, n. 381, sul Consorzio
obbligatorio per l'industria zoitifera siciliana in Palermo.

VITTORIO EMANUELE III

PElf GitA2IA DÌ DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la.legge 30 giugno 1910, u. 361;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenùta la necessità urgente ed assoluta di stabilire nuo-

ve disposizioni circa il funzionamento del Consotzio obbli-

gatorio per l'tudustria zollifera siciliana in Palermo
,

Udito if Consiglio del Alinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Nostro Ministro

Segretario di Stato per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il primo alinea delPart. 3 della legge 30 giugno 1910,
n. 361, è modificato come segue:
« Gli zolfi potranno essere classificati in quattro qualità

tenendo conto dei loro caratteri fisici e delle esigenze del
mercato. Il numero delle qualità potrà essere variato dal
Ministro per Peconomia nazionale, a richiesta di tanti con-
sorziati che rappresentino insieme una produzione non in-
feriore a 30,000 tonnellate annue, sentito il parere del Con-
siglio di amministrazione del Consorzio, e qualora concor-
rano speciali condizioni di ordine tecnico e commerciale.
La decisione del Ministro per l'economia nazionale è inap-
pellabile ».

Art. 2.

AlPart. 18 della legge 30 giugno 1910, n. 301, dopo il sesto
alinea e prima del settimo alinea, è inserita la seguente di-
sposizione :
« La deliberazione del Comitato che stabilisce il valore da

attribuire ad una tonnellata di zolfo delle diverse qualità
dovrà essere pubblicata nelPalbo della sede centrale e delle

agenzie del Consorzi°o.
« Contro tale deliberazione del Comitato non è ammesso

reclamo che al Ministro per Peconomia nazionale entro

quindici giorni dalla pubblicazione predetta.
« La decisione che adotterà il Ministro per l'economia na-

zionale, sentito il Consiglio di amministrazione del Consor-
zio, è inappellabile ».

Art. 3.

Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente decreto.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della pubblicazione, e sarà presentato al Parla-
Inento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1927 - Anno _V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO - ŸOLPI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 10 giugno 1927.- Anno V
Atti del Governo, registro 261, foglio 29. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1155.

REGIO DECRETO 22 maggio 1927, n. 850.

Disposizioni per la scelta dei libri di testo per le scuole ele•
mentari.

VITTORIO EMANUELE III

PER dûAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione elementare,
approvato con R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432;
Veduto il R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 209, conver-

tito in legge con la legge i aprile 1927, n. 496;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto col Ministro per le fl«
nanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Commissione centrale per l'esame dei libri di testo, noa
minata con decreto del Ministro per la pubblica istruzione,
si compone di un presidente, di un vice-presidente che è il

capo della divisione competente del Ministero, e di cinque
membri, uno dei quali designato dal presidente delP« Opera
nazionale Balilla », gli altri scelti tra i funzionari del Mini-
stero, fra gli insegnanti di ogni ordine e grado dipendenti
dal Ministero, fra gli ispettori scolastici e i direttori didata
tici e gl'insegnanti elementari.
Quando i volumi da esaminare superino i trecento pose

sono essere aggiunti, di anno in anno, altri commissari
per un numero non maggiore di cinque.
Alla Commissione possono essere aggregati anche, di annq

in anno, esperti in materie speciali, quali la religione, il cans
to, le lingue straniere, i dialetti e il disegno.

Art. 2.

L'adozione dei libri di 42 e 5° classe elementare scelti nel

1927 avrà sigore soltanto per l'anno scolastico 1927-28.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nel presente decreto entrano in
vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ugiciale del Regno. Da tale data cessa di esistere la Com-
missione per l'esame dei libri di testo, nominata col decretd.
Ministeriale 28 maggio 1926.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia., mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE - ŸOLPI.

Visto, il Guardûsigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 10 giugno 1927 - Anno V,
Atti de¿ Governo, registro 261, foglio 31. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1156.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 maggio 1927, n. 851.

Computo del servizio provvisorio prestato per l'insegnamento
in italiano in scuole elementari alloglotte delle nuove Provincie,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle lleggi per l'istruziöne elemen-
tare, approvato con R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità argente ed assoluta di emanare di-

sposizioni relative alla valutazione del servizio di alaestroy
prestato con nomina provvisoria posteriormente all'annes-
sione nelle scuole elementari alloglotte deUe nuove Pro-

nncie;
Udito il Consiglio dei Ministri ¡
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
la pubblica istruzione, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 245 del testo unico approvato con R. decreto 22

gennaio 1925, n. 432, si applica anche per la valutazione del
sei•vizio provvisorio prestato per l'insegnamento in italiano
in Comuni con scuole elementari alloglotte posteriormente
nlPamiessione delle nuove Provincie e sino alla data della

mhia, in seguito al 'concorso magistrale regionale per il
biennio 1923-25.

Art. 2.

Il presente decreto sarà présentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordinialno che il presente decreto, núlnito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
deoreti del Regno dgtalia, 'mandando a chiunque spetti di
osservarlo ã di failo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1927 - Anno V,

.VITTORIÓ EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE - OLPI.

,Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gittgno 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 261, foglio 32. - FEMFrff.

Numero di pubblicazione 1157.

IlEGIO DEORETO 15( maggio 1927, n. 852.

Dichiarazione di pubblica utilità della costituzione di un aero-
porto in territorio -del, comune di 31arengo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni
per causa di pubblica utilità ;
Vista larlegge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approvava

alcune modifloasioni a quella sopra richiamata;
Sulla propo del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per Paero-
nautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono dichiarate di pubblica utilità le opere e le espropria-
zioni dei beni immobili occorrenti per la costituzione di un
aeroporto in territorio del comune di Marengo (provincia di
Alessan'h) così delimitato nelPannessa planimetria:

a nord, dalla Cascina « Cavallarotta » e dallo Zucche-

rificio;
a nord-est, dalla strada nazionale Alessandria-Novi Li

gute;
ad èstúdaille fabbriche di prodotti chimici;
a sudy dalla Cascina Gavagnina ;
ad ovest, dalla Roggia Bolla e dalle Casine Ferrera e

Stortiglione.
Art. 2.

All'espropriazione dei beni immobili sarà provveduto a

norma delle citate leggi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI,
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 10 giugno 1327 - Anno V
Atti del Governo, registro 261, foglio 33. - FERRETTI.

N.B. - La planimetria verrà pubblicata soltanto nella Raccolta
umciale.

Numero di pubblicazione 1158.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 maggio 1927, n. 853.
Modificazione all'art. 12 del R. decretodegge 16 ottobre 1924,

n, 1613, concernente le sovrimposte fondlarie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto-legge 16 ottobre 1924, n. 1013;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare

Pultimo comma dell'art. 12 del R. decreto-legge 10 ottobre

1924, n. 1613, riguardante le sovrimposte sui terreni e sui
fabbricati;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato

per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

AlPultimo comma dell'art. 12 del R. decreto-legge 16 ot-

tobre 1924, n. 1613, è sostituito il seguente :
« Durante il periodo transitorio indicato al precedente

comma è data anche facoltà al Ministro per le finanze di au-
torizzare in via eccezionale, e con le norme del decreto pre-
detto, Papplicazione e riscossione di sovrimposte eccedenti
11 secondo limite fissato dal precedente art. 10 per il tempo
e nella misura necessari al compimento di opere pubbliche
improrogabili già deliberate od in corso di esecuzione e per
le quali occorrano supplementi di mutui da garantire con la
sovrimposta ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ninciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1927 · Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 giugno 1927 Anno V

Atti del Governo, registro 261, foglio 34. - FERRETTL
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Numero di pubblicazione 1159.

REGIO DEORETO-LEGGE 19 maggio 1927, n. 885.
Misura della imposta sui terreni per le valli da pesca di

proprietà del comune di Comacchio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1868, n. 4478, che approva la con-
yenzione tra le Finanze dello Stato ed il municipio di Co-
macchio per la cessione a quel Comune del possesso e del-
Pamministrazione delle Valli di Comacchio;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 17, che dispose la

tevisione generale degli estimi catastali;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di disciplinare

IPapplicazione della imposta sui terreni sulle valli da pesca
gi proprietà del comune di Oomacchio;
(Idito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

(e finanze, di concerto con quello per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

A decorrere dal 16 gennaio 1925 Pimposta sui terreni per
le valli da pesca di proprietà del comune di Comacehio non
potrà, distintamente per ciascun Comune in cui sono si-

nate le valli stesse, essere superiore a quella che colpiva
dette valli nell'anno 1924.
La disposizione del comma precedente.cessera di aver vi-

gore quando l'imposta sui terreni nei singoli Comuni venga
appilicata in base al nuovo catasto formato in esecuzione
della legge 1° marzo 1886, n. 3682.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ŸOLPI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla corte dei conti, addi 10 giugno 1927 - Anno V
atti del Governo, registro 261, foglio 36. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1160.

REGIO DECRETO 7 maggio 1927, n. 854.
Sostituzione del rappresentante del Ministero delle comuni-

cazioni nella Commissione per la risoluzione delle controversie
derivanti dall'applicazione dell'ordinamento gerarchico delle
Atuministrazioni dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di sostituire il sig. comm. Pietro
'Alceo Cateni quale rappresentante del Ministero delle comu-
nicazioni nella Commissione istituita a norma delPart. 208
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, per la risoluzione
del controversie derivanti dalPapplicazione del decreto
medesiino;

Visto Part. 3 del R. decreto 8 luglio 1925, n. 1172;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

In sostituzione del comm. Pietro Alceo Cateni quale rap.
presentante del Ministero delle comunicazioni nella Commis-
sione per la risoluzione delle controversie derivanti dal·
l'applicazione dell'ordinamento gerarchico delle Amplinistras
zioni dello Stato, istituita a norma delPart. 208 del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395, è nominato il signW
comm. Mario Tosti, direttore capo di divisione al Ministerd
delle comunicazioni.

Ordiniamo che il prèsente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dî
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 maggio 1927 - Anno V,

VITTORIO EMANUELE.
Vot.Pr.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 giugno,1927 - Anno V
Alli del Governo, registro 261, foglio 35. - FERRETTI,

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 30 maggio 1927.

Autorizzazione della costituzione dell'Associazione nazionale
fascista fra i dipendenti dell'Ente autonomo per l'Acquedotto
pugliese. ----

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la domanda in data 24 marzo 1927, con la quale si
chiede venga autorizzata la costituzione dell'Associazione
nazionale fascista fra i dipendenti de1PEnte autonomo per
PAcquedotto pugliese, aderente alPAssociazione generale fa-
scista del pubblico impiego;
Visti gli articoli 11 della legge 3 aprile 1926, n. 563, 3

e 92 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;
Visto il precedente decreto 23 febbraio 1927 di autorizza-

zione dell'Associazione generale fascista del pubblico im-

piego; -

.

Di concerto con i Ministri Segretari di Stato per Finterno
e per i lavori pubblici;

Decreta :

E' autorizzata la costituzione dell'Associazione, nazionale
fascista fra i dipendenti delPEnte autonomo'per l'Acque-
dotto pugliese, aderente all'Associazione generale fascista
del pubblico impiego, secondo le norme stabilite dal relativo
statuto, il cui testo si intende approvato, e viene pubblicato
in allegato al presente decreto.

Roma, addì 30 maggio 1927 - Anno V

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI.

Il Ministro per i lavori pubblici r
GIvarATI.

Statuto dell'Associazione nazionale fascista fra i dipendenti
dell'Ente autonomo per l'Acquedotto pugliese (A.N.P.E.A.A.P.).

Art. 1.

Tra i dipendenti delPAmministrazione delPEnté autonoa
mo per l'Acquedotto poliese, istituito con R. decreto legge
10 ottobre 1010, n. .2000, modificato e convalklato dallá
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tegge 23 setiembi•e 1920, n. 1365, è costituita PAssociatione
nazionale- dei dipendenti delPEnte autonomo per PAoque-
ilotto pugliese.
Tale Associazione fa parte delPAssociazione generaÍe fa-

bei.sta del pubblico impiego, -Sezione nazionale fra impiegati
dÏ enti paí•astatali ed enti assimilati, autorismata a hot•fna
di l'è col deerèto del Capo del Governo 28 febbraio iÖŠŸ,
di cui ac66glie intpgralmente gli statuti, i regolamenti, la
disdiliÎlila.

'Art. 2.

L'Assoaiazione ha sede in Roma.

Art. 3.

sociatione inspira la propria azione ai principi fon-
Unmentalliel Fáscismo. La inscrizione in essa è, perciò,
obbligatona peÈ i Ëipendenti de1PEnte apýartenenti al Par-
tito Nazionale Fascista.
Possono, però, insoriversi anche coloro che, pur non es-

sendo tesserati del Partito, facciano esplicita dichiarazione
di non appartenere ad altri partiti o sètte segrete, e mani-
festino leale dedizione al Regime fascista.

Art. 4.

I/AssociazioneB eòmpiti morali, assistenziali e culturali.
Essa.eura in modo speciale la salda formazione di una

boscienza fascista, dei propri associati, con propaganda
attiva; sistematica e continua dei principt fondamentali del
Fascismo.

Art. 5.

Per còmpito morale PAssociazione intende a far conoscere,
a mezzo di conferenze, pubblicazioni e di ogni altra forma
di propaganda,, il funzionamento dello Stato fascista in

tutte le pubbliche .Amministrazioni, con speciale riguardo
delPEnte autonomo'per PAcquedotto pugliese, che per la

sua stessa genialità di concezione e per i suoi fini di eleva-
zione igienica e morale di una intera regione, ha funzioni
nazionali.

Art. 6.

Nel campo dell'assistenza e previdenza sociale PAssocla-
aione provvede a fiancheggiare e a dare incremento alle opere
del dopolavoro e a tutte quelle iniziative assistenziali, di
mutualità e di previdenza che abbiano per scopo 11 miglio-
ramento morale e matei•iale degli associati, assistendoli an-
che in tutti gli atti della loro vita professionale e partico-
larmente con patrocinio legale in tutti i casi per i quali ne
sin riconosciuta Popportunità dagli organismi responsabili
centrali delPazione stessa.

Art. 7.

L'Associazione coordina le aspirazioni delle varie categorie
organizzate, .caldeggiandone Paccoglimento in armonha con
le superiori esigenze della Nazione e di quelle delPAtnmini-
strazione dell'Ente. I/Associazione, con opportune memorie
illustrative, comunica con PAmministrazione, a mezzo degli
organismi responsabili.

Art. 8:

Nel campo tecnico e culturale, l'Associazione promuove
altreal tutte quelle iniziative che tendono alla conoscenza

perfetta dei problemi, riguardanti i servizi e al perfeziona-
mel(to professionale degli associati.

Art. 9.

L'Aseqc,iapione esplica il suo còmpito con proprie gerar
chi le q'uali avolgóno la loro opera con riqwtto assoluto

delle kodiiliari pierogative e de'lle gerarchie dell'Ammini
atrazione.

Organismi dirigenti.

Art. 10.

Gli organi dirigenti centrali dell'Associazione sono:
1· il segretario nazionale;
2· il Direttorio nazionale.

Art. 11.

Il segretario 'nazionale è nominato dal segretario generale
delPAssociazione generale fascista del pubblico impiego fra
i dipendenti di ruolo dell'Amministrazione delPEnte auto-

nomo pet PAcquedotto pugliese, previo nulla osta del Minis
tero dèlÌë corporazioni e del Ministero dei lavori pubblici.
E' coadiuvato da due vice-segretari, designati da lui e

nominati dal segretario generale delPAssociazione generale
fascista del pubblico impiego.

Art. 12.

R segretario nazionale provvede.alla nomina di un segrés
tario generale amministrativo con funzioni di cassiere-eco-
nomo.

Art. 13.

Il segretario nazionale ha la rappresentanza legale delPAsa
sociazione, presiede all'andamento generale delPAssociazione
stessa; soprintende agli uffici di segreteria diretti dal segre-
tario generale amministrativo.
Egli provvede a tutto il funzionamento ed alla disciplina

delPAssociazione; la rappresenta; esamina col Direttorio i
vari problemi interessanti la sua vita ed il suo sviluppo;
stabilisce annualmente i contributi, in accordo con gli organi
dirigenti de1PAssociazione generale fascista del pubblico im-
piegd, dei quali esegue gli ordini emanando tutte le dispon
sizioni del caso.

Art. 14.

Il segretario nazionale procede, previa nulla osta del se-

gretario generale dell'Associazione generale fascista del pub-
blico impiego su designazione dell'assemblea delle sezioni

provinciali alla nomina di un Direttorio nazionale composto
di sei fiduciari provinciali, scelti, salvo casi eccezionali, fra
I dipendenti di ruolo, uno per ciaseuna delle Provincie pus
gliesi ed uno in rappresentanza delle provincie di Avellino,
Potenza e Alatera.
Esso si riunisce quante volte il segretario nazionale lo

crede opportuno.
Il DUettorio nazionale ha il còmpito di:
a) condiuvare il segretario nazionale nella esplicazione

delle sue funzioni;
b) eseguire le deliberazioni dei congressi;
c) attuare il programma generale dell'Associazione;
d) assumere in caso di necessità, e salvo ratifica, i poi

teri del congresso.
I membri del Direttorio possono essere delegati a funzioni

ispettive nel campo delPAssociazione.

Art. 15.

L'Associazione nazionale fascista dei dipendenti dell'Ente
autonomo per l'Acquedotto pugliese esplica provincialmente
la propria opera a mezzo dei componenti il Direttorio, con
le funzioni e denominazioni di fiduciari provinciali.

Art. 16.

Il Direttorio è convocato dal segretario nazionale. In

esso, hanno voto deliberativo, il segretario, i vice segretari
e i thineinri prosine:n'i. Il segretario generale amministra-
tivo ha voto consultho.
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Art. 17.

I tiduciari provinciali danno esecuzione pratica, nell'àm-
bito della rispettiva Provincia, alle deliberazioni e alle

disposizioni del segretario nazionale, al quale segnalano
tutte lo questioni generali e particolari che riguardano sia
i servizi che il personale dell'Associazione.

Art. 18.

In ciascun Comune in cui sia un uincio dell'Acquedotto
ugliese, a seconda del numero degli aderenti, è costituito

un gruppo e sottogruppo.
Si costituisce un gruppo qualora il numero degli aderenti

sia superiore a dieci. I sottogruppi dipendono dal gruppo
.che di volta in volta è indicato dal competente fiduciario
provinciale, previo nulla osta, del segretario nazionale del-
l'Associazione.
A capo di ogni gruppo è preposto un delegato designato

dágli aderenti di ciascun gruppo, nominato dal fiduciario

provinciale, previo nulla osta del segretario nazionale del-

l'Associazione.
Art. 19.

Il congresso nazionale è composto dai fiduciari provinciali
dell'Associazione e dai delegati dei gruppi. Ad essi è riser
vato il diritto di voto. Possono parteciparvi tutti gli iscritti.
E' convocato ogni due anni dal segretario nazionale.
Sono di sua specifica competenza :
a) l'esame delle direttive generali dell'Associazione;
b) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor

tanza riguardanti l'ordinamento e le funzioni dei servizi;
p) Fesame dei resoconti morali e finanziari, e la ratifica

delle deliberazioni prese di urgenza dal segretario nazionale
e dal Direttorio nazionale ;

d) nomina tre revisõri <Ïei oonti äffettivi e due sup-
plenti.

Art. 20.

Non possono partecipare al congresso che i rappresentanti
i cui-gruppi e sottogruppi °sian°o in° régolà éof tesieramento
e con i contributi sociali,. secondo quanto è disposto dal

regolamento amministrativo dell'Associazione generale fa-
scista del pubblico impiego.

.
Art. 21.

Nessuna carica, tanto degli organismi centrali, quanto
di quelli periferici, può essere ricoperta da elementi che
non siano iscritti al Partito Nazionale Fascista.

Art. 22.

Il segretario nazionale; ddito il Direttorio, ha facoltà di
revocare i rappresentanti dei gruppi.

Tesseramento.

-Art. 23.

Al principio di ogni anno la segreteria nazionale provve-
derà-al tesseramento di -tutti i soci; secondo le direttive.
impartite dall'Associazione generale fascista .del pubblico
impiego.

Disciplina.

.Art. 24.

L'esercizio dei poteri disciplinari avverrà nålle forme che
saranno stabilite dal regolamento.
I provvedimenti presi a carico delle segreterie provinciali,

debhono però essere ratificati dalle gerarchie dell'Associa-
ziolte generale fascista del pubblico impiego.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(2• pubblicazione). (Elenco n. 67),

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazion1.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 966 - Data della rice-

vuta: 2 marzo 1926 - Ufficio .che rilaseið la ricevuta: Intendenza

di finanza di Palermo - Intestazione della ricevuta: Anzon Fran-

cesco fu Andrea per conto di Alamia Rosa ed Elvira di Antonio -

Titoli del debito pubblico al portatore: 7 - Rendita: L. 150 conso•
Iidato 5 %, con godiment, 16 gennaio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3785 -- Data della rice-

vuta: 26 giŒgno 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Viti di CaralTa

Maria-Francesca e Luisa fu Tiberio - Titoli del debito pubblico
nominativi: 1 - Rendita: L. 10,255 consolidato 5 %, con godimento
lo gennaio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 548 - Data della rice-

vuta: 13 gennaio 1927 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza
di tinanza di Alessandria - Intestazione della ricevnta: Bussa Ar-
mando fu Albmo per conto di Ferraris Luigi fu Andrea - Titoli de_I
debito pubblico al portatore: 6 - Rendita: L. 30 consolidato 5%,
con godimento 10 gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 170 - Data della rice-

vuta: 1Ó maggin 1926 - Uffleio che rilasein la ricevuta .
Intendenza

di finanza di Catanzaro - Intestazione della ricevuta: Carmelo
Pujia, vescovo, per conto dell'Orfanotroflo femminile di Cotrone,
Mariå SS. Addolorata - Titoli del debito pubblico nominativi: 3 -

Rendita: L. 715 consolidato 5 %, con godimento lo gennaio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 150 - Data della rice-

vuta: 11 marzo 1927 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza

di finanza di Udine - Intestazione della ricevuta: Maria Bianchi

ved. Chiurlo, per conto di Bernt Carmen - Titoli del debito pub-
blico nominativi: 1 - Rendita: L. 5 consolidato 5 %, con decor-
renza 1• luglio 1920.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 24 - Data della rice-

vuta: 23 luglio 1924 - Uffleio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Foggia - Intestazione della ricevuta: avv. Lecce Teo-

dorico per conto dei coniugi Lecce - Titoli del debit4 pubblico no-

minativi: 1 - Rendita: L. 140 cðnsolidato 3.50 %, con decorrenza
1• luglio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2378 - Data della rice-

vuta: 13 marzo 1926 - Ufficio che rilascið Ia ricevuta: Intendenza

di finanza di. Torino - Intestazione della ricevuta: Claretta Amedeo

fu Gaudenzio - Titoli del debito pubbli¢o nominativi: 1 - Ren•
dita: L. 1400 consolidato 3 50 %, con decorrenza 1• gennaio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 374 - Data della rice-
vuta: 21 febbraio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Catania - Intestazione della ricevuta: Di Marco dottor
Vito tu Ignazio - Titoli del debito pubblico al portatore: 3 - Ren-

dita: L. 21 consolidato 3.50 %, con decorrenza lo Itiglio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 327 - Data della rice-
vuta: 27 gennaio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta.: Intendenza
di finanza di Catania - Intestazione della ricevuta: Moschetto En-
rica fu Salvatore - Titoli del debito pubblico nominativi: 1 - Ren-
dita: L. 250 consolidato 5 %, con decorrenza 1° gennaio 1927.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911. n. 298,
6i difnda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 21 maggio 1927 - Anno V

18 direttore generale: CERESA.
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KINISTER.0 DELLE TINANZE
Drazzzons otNERÁf,$ DEI, DNBlÎ0 .10BBl.1CO

Perdita di certificatL iÞ Pitbblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articou 48 det Testo unico'deHe leggi sul Debito pubblied, apprðŸat0 ton R. deërald 11
luglio 1910, n. 536, en det Regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Si notifica che - al termini dell'art 15 del citato Regolamento in denunziata
,

la perdita del certifloatt d'iscrizione deue sotto

designate rendite, e fatta domanda a quest'amministrazione afancha. previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila•
sciati i nuovt

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescrittà tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Gassetta Ufficiale, el rilasceranno i nuovi certincati, qualora in questo termine non vi siano stàte opposizioni noti.
ficate a questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 16 del citato Hegolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTAB1!!
delle

del di INTEISTAEIONE DEI.Tßil ISCRIZIONI rendita annua
di olaeouna

debito isorizione isorizione

Cons. 5 fo . 407400 hiaiorino Giovanni fu Fioravante, domiciliato a Fossalto (Campo-
basso), vincolata . . . . . , . . . . . . . . . . . . L. ð50 -

a 370007 per l'usufrutto: Quintieri Giovanni fu Achille, domic. a Cosenza k 000 -.

Solo certificato per la proprieth: Quintieri Achille, Beniamino, Eloisa, Fausto,
di usufrutto Cesare fu Cesare, minori sotto la p.p. della madre Bombini

Checchina fu Beniamino, .ved. Quintieri Cesare, domic. a
Cosenza.

810306 Tornambb Giuseppa fu Salvatore, moglie di Scialica Saltatore
fu Giuseppe, domic, a Canicatti (Girgenti)• • • • = • • • 1,200 -•

3.50 ¶ 195541 Braccio Feliciano di Giuseppe, domio. a Mesagne (Lecce), vin-
o colata ....,.........,......,1 ¡g.gg

888809 Confraternita del SS.mo nella chiesa di S. Nicolò di Villafranca
in Lunigiana (Massa) • • • • • • • • • • • • • • • • > 213.50

25589 Mensa Parrocchiale Povera di S. Gottardo di Bueggio, prov. di
Bergamo .........,...........) gg

3.50 % 207842 per la proprietàf comune di Paderno d'Adda (Como) « - a • 1 7 -

Solo certideato per l'usufrutto: Fabbriceria di Paderno d'Adda (como).
di nuda oroprietà

a 267868 per la proprieta: Intestata come la proprietà precedente . , , ' 17.50
Solo carendoato per l'usufrutto: Parroco pro-tempore di Paderno d'Adda (Como),

11 nuda proprietà
55500 Schmid e Villanova Gaetano e Francesco fu Andrea, domic. 11

primo in Napoli, l'altro in Palermo, Passalacqua Agostino
fu Nicoló, domic. a Palermo, Muscianisi in Amico Isabella
fu Domenico, domic. in Melazzo e Carnovale Anna fu Ono-
frio, domic. a Lipari . . . . . . . . . . . . . . . . » 31.50

Moretti Teresina di Giuseppe, moglie di Assanti Rosario, domic.
Cons. 5 % 445065

a Modena, vincolata . , , . . . . . . . . . . . . . > 2, 445 -

Pappalardo Ester di Giuseppe, minore sotto la p.p. del padre,
3.50% domic. a Potenza, vincolata . . . . . . . . . . . . . 1 70 -

La Casa Isabella di Pietro, moglie di Labriola Vittorio, domic, a
Sant'Arcangelo (Potenza), vincolata . . . . . . . . . . • 105 -

Carradori Giovanni di Luigi, domic. a S. Marato Pieve Covi·

PolizŒmmmo tenti
17880 •

gliana (Macerata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 20 -

per la proprieta: Fano Amelia fu Vittorio, moglie di Bragadin
Cons. 5 % 319297 Pietro, domic. a Treviso · · · · · ·

· · - · · · • · · = 1, 250 -

à per al'mufrutto: Marcaria Ernesta fu,Davide ved. Fano, domic.

a '15304 Storaci Carlo, domie. a New York . , . . . . . . . . .
· 50 -

Roma, 31 marzo 927 - Anno V. p. 18 direttore generale: BRUNI.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONS GENERAI,8 DEL DEBITO PUBBI<ICO

Rettifiche d'intestazione. Þ Pubblicazione. (Elenco n. 40).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pátibÏico,
gennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che do vevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quello Ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontiore
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFIQA

iscrizione rendita annua

Cons. ð % 441081 500 -- CasteRatid Maria-Lafira di Giovanni, nubile Castellano Maria-Luigia di Giovanni, nubi-
domic. a Mota di Sorrento (Napoli), yinco- le, domic. come contro e con usufr. Vitae
lata d'usufrutto. lizio come contro.

s 184955 80 - Perülo Ida di Ernesto, minore sotto la Perillo 'Aida di Ernesto, minore ecc, come
p. p. del padre, domic. a Sant'Agata dei contro.
poti (Benevento),

'a 348881 400 - Longino 'Anna, minote gotto la tutela di Longini Anna, minore ecc. Come contro.
Abruzzese Giuseppe fu Francesco, domici-
liato a Corato (Bari).

3.50 % 423361 210 - Anastasta 'Vito fu Luigi, minore sotto la Anastasia Vittoie fu Luigi, minore ecc. co.
p. p. della madre, Esposito Carmela di me contro,
yito, domic. In Pisciotta (Salerno).

s 502489 350 - Venuto Robertö di Nioola, minore sotto la Venuto Umbarto di Nicola, minore ece, co·
s $4297ð 315 - p. p. del padre, domic, a S. Stefano di ine contro.

Rogliano (Cosenza)

5 505127 721 - Roccatagliata' Egidio di Costantino-Salvato-
re, minore sotto la p. p. del padre domi-
ciliato a Sampierdarena (Genova).

.
Roccatagliata Egidio di Salvatore, mino.
re ecc. come contro,

s 631506 38.50 Roccatagliata Egidio di Costante, mino-
re, ecc., come la precedente.

Cons. 5% 117561 50 - Ceef Concetta fu Gaetano, minore sotto la Cice Concetta fu Gaetano, minore sotto la
p. p. della madre Viano Filomena fu Pa- p. p. della madre Viant Pilomena fu Pa-
squale, yed. di Cect Gaetano, domic. a squale, ved. di Cice Gaetano, domic, a Na-
Napoli.

.
poli.

a 366480 2,500 - Pennavaria Concetting di Pasquale, moglie Pennavaria Maria-Concetta-Agata di Pa•
di Schinink Paolo, .domic, a Ragusa (Si- squale, moglie ecc, come contro, vincolata.
racusa), yincolata.

S % 7760 31.11 Legrenzi Adele, Teresa e Giovanna fu An- Legrenzi Laura-Adele-Maria, Tereta-Laura-
Lesse 26 mar- gelo, minore sotto la p p della madre Adele, Giovanna-Laura-Maria fu Angelo,s mn.8015

Da Schio Maria Bernarditta detta Dina di minort ecc. come contro e con uguirutté
Alvise, domic, a Padova, con usufrutto a come contro.
Da Schio Maria Bernardina detta Dina di
Alvise, yed. di Legrenzi Angelo eco,

2
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RET1'IFICARE TENORE DFT.T.A RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 .2 3

Cons. 5©/, 39141 910 - Giandolla Ciaccio Ignazio fu Ignazio, domi- Glandalla Ciaccio Ignazio fu Ignazio, domi-
c111ato a NeW York (S. U. A.). ciliato a New York (S. U. A.).

3.50 ©£ 376872 TO - Pelagano Francesco di Riagio, domic. a Palagano Francesco di Biagio, domie. Romé
yigglanello (Potenza), contro.

a 784036 105 - Marcenaro Paola, Dialbá ed Ida fu Giacomo
le prime due nubili e la terza minore sot-
to la p. p. della madre Mainardi Iole fu An-
tonio, ved. di atarcenaro Giacomo, e Mai-
nardi Iole tu Antonio Ved. di Marcenaro
Giacomo per la quota di usufrutto su un

quarto della rendita, tutti eredi indivisi di
Marcenaro Giacomo, rispettivo loro padre
e marito, domic. a Livorno; con usufr. a

Bove Carolina fu grancesco, moglie di An-
tonio Pelaccini,

Intestata come i:ontro, con usufr. a Bove
Maria-Maliide-Carolina fu Frangesco, m0•
glie di Perracino Luigi.

tone, /, 186121 171 - Casaburt Martetta di Francesco, minore sot- Casaburo Marta-2ssunta-Dolorinda di Fran-

to la p. p. del padro, domic. a Frattamag- cesco, minore ecc. come contro.

giore (Napoli).

a 192099 885 - Catalabiano Giusepping in Leonardo, mo- Cattabiano Giuseppina fu Leonardo, mú•

glie, di Compagnino Sebastiano, domie, in glie ecc. Come contro.
Militello yal di Catania, yincolata.

a 176182 1000 - Benentino Margherita fu Giovanni Seretto, Seletto Maria-Margherita fu Giovanni, mo-

nubtle, domie. A Torino, gite di Benenfino Roberto, domic. a TO•
rino.

Pa Ni 5 fe 595 Cap.le 6000 - Giraudo Matteo tu Mauristo, domic. a Roc- Giraudo Matteo fu Fran¢esco, domie. copio

casparvera (Cuneo), -
contro.

A termini dell'art. Ib"I del Regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida %h1an,

que possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti-

ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 14 maggio 1987 - Anno V p. 18 direttore generale: BRUNI.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrintento. di certincati di deposito.

(2• pubblicazione). .
(Elenco n. 67-bis).

Si notillea che à stato denunziato lo smarrimento dei sotto-

indicati certificati di deposito delle ricevute relativi a titoli di de-
bito pubblico presentati per operazioni.

Numero ordinale portato dal certificato di deposito della rice-

vuta: 221 - Data del certificato di deposito della ricevuta: 8 no-

vembre 1924 - Ufficio che rilasciò il certificato di deposito della

ricevuta: Sezlone di Regia tesoreria di Pavia - Intestazione del

certificato di deposito della ricevuta: Glanoli Antonio fu Carlo -

Titoli dél debito pubblico al portatore: 33, certificati di deposito: 1

consolidato 3.50 % (1906), capitale L 36.800, con godimento dal 1• lu.

glio" 1924.
Numero ordinale portato dal certificato di deposito della rice•

vuta: 15 - Data.del certificato di deposito della ricevuta: 15 gen•

naio 1985 - Ufficio che rilasc1ð 11 certificato di deposito della rice-
vuta: Seztone di Regia tesoreria di Napoli - Intestazione del certi-

ficato di deposito della ricevuta: Di Capua Francesco di Vincenzo -

Titoli del debito pubblico al portatore: 1, certificati di deposito:, 1

consolidato 3.50 % (1926), capitale L. 1000 con godimento dal 1• lue
glio 1924.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298

-si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

steno intervenute opposizioni, sarannö consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione del certificato di deposito della ricevuta, 11 quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, 21 maggio 1 ¿7 - Anno V

H direttore generale: CERESA.

MINISTERO DELLE FINANZE.
DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO

Dazi doganali.

La media per il pagamento dei dazi di importazione da valere

dal 13 al 19 giugno 1927 è stata fissata in L. 349, rappresentauti 100
dazio nominale e 249 aggiunta cambio,
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MINISTERO DELLE FINANZE
I)IRENONE ÇaENERAI.B DEL DEBITO EUBBLICO

Rettif!¢Fië d'intestdžfotte, 2. Pubblicazione (Elenco n. 41)

SI dichiara che le rendite seguenti, per erroré occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
yennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che do vevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle Ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

Nmnero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

teorizione rendita annua

1 2 8 6 6

3.50 % 334000
a 334608

Prest. Naz. 404
4.60 m

Cons, 5 g 407173 .

s 180900
a 180901
a 193198

a 258124

3.50 .©/, 191772

> 236943

e 208600
a 220701
a 229067
» 246166
n 253241
a 261701
a 279469
a 285017
a 291324
a 299789

a 314457
315700
320917

a 327927

e 534921

e 177700

441 - Zacchetti Marianna tu Giovanni, minore sotto Zacchetti Anna fu Giovanni, minore ecc. co-

143 - la p. p. della madre Michelassi Emilia fu me contro. La seconda rendita è con usu-
Ferdinando, ved di Zacchetti Giovanni frutto vitalizio come contro.
dom. a Firenze. La seconda rendita è con
usufrutto vitalizio a Michela.ssi Emilia fu
Ferdinando, ved. di Zacchetti Giovanni
dom. a Firenze.

Og - Mauro Sebastiano di Michele, dom. a Ca. Di Mauro Sebastiano di Michele, dom. a Ca-

tenia, Vinoolata. taania, vincolata.

100 .... Solera Bice fu Giovanni, minore sotto la tu- Solera Bice fu Desiderio, minure ecc. come

tela di Bignami Antonio fu Graziano, dom, contro.

a Luino (Como).

di Francesco, mi-
100 - Placentini Luigi nori sotto la pa. Piacentino Luigi
100 - Piacentint Maddalena tria potestà del Piacentino Maddalena di Francesco mi•

30 - Placentini Luigi e Mad· padre, domic. a Piacentino Luigi e Mad- nori, ecc., come

dalena Novi Ligure (A. dalena conto.

lessandria).

1, 135 - Filiputti Antonio, Giovanni, Erminio, Maria Filiputti Antonio, Giovanni, Erminio, Maria
ed Umberto di Giuseppe, minori sotto la p. ed Umberto di Erminfo-Giuseppe, minori
p. del padre, dom. a Fossalta di Piave ecc. come contro, vincolata di usufrutto.
(Treviso) vincolata di usufrutto.

1,424.50 Bertoldi Maria fu Matteo, minore sotto la le. Bertoldi Teodora-Seconda-Maria-Rosa-Afarghe.
gittima amministrazione della madre Chio- rita fu Matteo, minore ecc. come contro.
di Luigia, dom. ad Ivrea (Torino) vinco-
lata,

105 - Bertoldi Maria-Dorina fu Matteo, minore sot- Bertoldi Teodora-Seconda-Maria-Rosa-Marghe-
to la p p. della madre Chiodi Luisa, dom, rita fu Matteo, minore sotto la p. p. della
ad Ivrea (Torino). . madre Chiodi Luisa V buigia, dom. ad

Ivrea (Torino).

70 - Bertoldi Maria-Dorina fu Matteo, nubile, Bertoldi Teodora-Seconda-Mdrid-Rbsa-Marghe-
105 - dom. ad Ivrea (Torino). Tila fu Matteo, nubile, dom. a Torino,
105 -
140 -
70 -
105 ---
210 -
210 -
175 -
175 -

80.50 Bertoldi Maria-Dorina fu Matteo, moglie di Bertoldi Teodora-Seconda-Maria-Rosa-Marghe-
105 - Caveglia Rodolfo, dom. ad Ivrea (Torino), rita fu Matteo, moglie ecc. Come controi
175 -

140 - Bertoldi María fu Matteo, moglie di Cayeglia Bertoldi Teodora-Seconda-Marta-Rosa-Marghe-
Rodolfo, dom. ad Ivrea (Torino), rita fu Afatteo, moglie ecc. come contro.

350 - De Bernardt Alfredo fu Carlo, dom. a No- Debernardi Ambrogio-Antonfo-Alfredo fu Car-
Vara, vincolato di usufrutto. Io, dom. a Novara, vincolato di usufrutto.

ð9.50 Modini Lorenzo fu Davide, minore sotta la Modini Salvatore-Lorenzo fu Davide, minore
tutela di Castellano Pietro fu Pietro, dom. ecc. come contro.
a Montossolano (Novata).
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annua

1 . g 6- 6

Cons. 5 % 269308 265 - Savoint Paolina di Domenico Fedele, minore Savoini Paolina di Fedele, minore ecc. co-
sotto la p. p; del padre, dom. a Borgoma- me contro.
nero (Novma).

3.50% 289154 88.50 Casaretto Rosa, Carlotta e Giovanni fu Giu- Casaretto Rosa, Caterina-Angela·Carlotta e

seppe, minoti sotto la p. p. della madre Rat- Giambattista fu Giuseppe, -minori ecc. co-
to Maria, dom. a Soglio, frazione di Omoro me contro.

(Genova).

s 583072 175 - Casaretto o Casareto Rosa, 6attarina-Angela- Casaretto Ross, CateNna-'Angeladarlotta e

Carlotta, chiamata comunemente Carlotta e Giambattista-Giovanni fu Giuseppe, quali
Giovanni fu'Giuseppe quali eredi indivisi eredt indivisi ecc. come coptro,
del detto lortrpadyle-prime due nubili;
11 terzo minore sotto la tutela di Ratto Ga-

spare, dom. ad Orero (Genova).

Cons ð fo 208§28 325 - Iannucilli Augusto di Vlacenzo, minare sot- Iannucilli Silvio-Augusto di Virîcenzo, minore
to la p. p. del pad, dom. a Teano .(Ca- ecc. come contro,
serta).

Buono del 266 Cap. 4,000 - Floriq MorgAegits fu Antonio, ut‡ile. Florio Maria-Margherigg N XuWnio, moglig
gg"; di Fava Giov. Antonk

,

rIe

3.50 ©/o 2T8727 785 - Ravelms Bice di Isacco, inoglio di Polacco Ravenna Bice di Isacco, moglie 'di Po3ahoe
Ugo, dom. a Radova, yincolata. Cesare-Ugo, dom, a Padova, sinoolata.

I termini deB'art, 167 del Regolatnanto generale sul Debito pubblico, approvato don R. decreto 19 fehbraio 1911, n,
si diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo angso. O
nog piano state notiBoate opposiziani a ggelig ggggigge geReggile, it intestaziODA paddette saranno cogne sopra retiiñoate.

Roma, 21 maggio 1927 -- Anno V, 14 direttore generaley ,rmur.

MINISTERO DELLE F INANEE MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIOI
DIREZIONE GENRALE DEL TESORD - DIV, I • RORTAPOGT.IO

Approvazione dello statuto del Consorzio di scolo
Media del cambi e delle rendite Terre Vecchie di Perrara.

del 10 giugno 1927 - Anno V

Francia . . . . . , 91.04 Oro
. . . . . . . 340.82

Svizzera . . . . . 348.57 Belgrado . . . . , 31.90
Londra . . . . . . 88.039 Budapest (pengo) . . 3.16
Olanda . . . . . . 7.2515 Albania (Franco Gro) 351.50

Spagns . . . . . . 318.25 Norvegia . . . . . 4.10

Belgio . . . . . . 2.525 Svezia . . , , . . 4.85

Berlino (Marco oro) . 4.80 Polonia (Sloty) . . -

¡Vienna (Schillinge) . 2.555 Danimarca . . . 4.84

Praga . . . . . . 53.75 Rendita 3,50 % . . . 64.W5

Romania '. . . . . 10.60 Rendita 3,50 % '1902) 58.50

Russia (Cervonetz) - 94.50 Rendita 3% lordo . . 37.65

oro
. 17.45 Consolidato 5 % . . W.05

Peso argentino carta 7.66 Obbligazioni Venezie

New York . . . . . 18.13 3,50 % . . . • . 63.025

Dollarp Canadese . . 18.14

Con decreto n. 1658/3991 in data 6 giugno 1927, 11 Ministero del
lavori pubblici ha approvato lo statuto ,del Consorzio ,di scolo
Terre Vecchie di Ferrara, deliberato a seguito dei referendunt
30 aprile 1923 e 2 maggio 1927.

MINISTERO DELLA PUBBLIGk ISTRUZIONE

Itnoli di anzianità.

Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato
sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale del Ministero
e delle Amministrazioni dipendenti secondo la situazione al 10 gen-
naio 1927.

Gli eventuali reclami pér rettifica della posizione di atizianità
dovranno essere presentati a questo Ministero nel termine di ses-
santa giorni dalla data di pubblicazfone del presente avviso.

Roma, 10 giugno 1927 - Anno V

I
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